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CREDITO

Entro domani
occorre presentare
alla Bce il progetto

da 900 milioni
Dopo il via libera

alla conversione in
azioni del bond
da 313 milioni

il Fitd respinge la
proposta di Cassa

Centrale Banca:
«Avanti da soli»

Avanza il piano per Carige
Ma senza Cassa Centrale
PIETRO SACCÒ
Milano

l piano per evitare la liquidazio-
ne di Carige procede, anche se
ieri ha perso un pezzo. L’assem-

blea dello schema volontario del Fon-
do interbancario per la tutela dei de-
positi (Fitd) ha dato mandato al Con-
siglio di amministrazione per la con-
versione in azioni della banca del-
l’obbligazione da 313 milioni di eu-
ro che era stata sottoscritta lo scorso
ottobre per accompagnare Carige
verso l’aumento di capitale (poi sal-
tato a dicembre). La conversione di
quel bond in capitale è uno dei pila-
stri del progetto di ricapitalizzazione
da 900 milioni di euro che i commis-
sari della banca devono presentare
alla Banca centrale europea entro do-
mani.
Di quei 900 milioni, 700 vengono da
un aumento di capitale. L’obbliga-
zione convertita in azioni da parte
del Fitd vale da sola 313 milioni di eu-
ro di ricapitalizzazione, cioè quasi la
metà dell’aumento. Il Fitd farà un ul-
teriore sforzo, ma il resto deve veni-
re da nuovi e vecchi soci. I "vecchi"
sono essenzialmente due: la famiglia
Malacalza, che ha una quota del 27%,
e il finanziere Gabriele Volpi, che ha
il 9%. Ma potrebbero partecipare al-
tri azionisti storici come Raffaele
Mincione, Aldo Spinelli e Coop Ligu-
ria. Da loro ci si aspettano circa 150
milioni di euro. A questi vanno ag-
giunti i 70 milioni che si aspettava dal

I
nuovo socio di riferimento, il gruppo
di credito cooperativo Cassa Centra-
le Banca (Ccb). Ma la proposta che
Ccb ha fatto arrivare al Fitd è stata
giudicata «irricevibile» da fonti in-
terne al Fondo interbancario, in par-
ticolare per le richieste di uno scon-
to del 90% sull’opzione per rilevare le
quote del Fitd e di 4 anni di tempo per
completare l’operazione. Per questo
il Fondo ha avvertito il Cda di Ccb che
se la proposta non cambia, il Fitd pro-
cederà con l’aumento senza il grup-

po bancario cooperativo.
Per arrivare a 900 serviranno i 200 mi-
lioni di euro di obbligazioni conver-
tibili (di tipo Tier2, che vanno cioè a
costituire patrimonio "aggredibile"
dai creditori in caso di crisi) che Ca-
rige emetterà. A sottoscriverle, nei
piani, saranno due banche pubbli-
che: il Mediocredito Centrale e Cre-
dito Sportivo. 
I 900 milioni di euro di ricapitalizza-
zione permetterebbe a Carige di as-
sorbire in bilancio la cessione a for-

te sconto di circa 3 miliardi di euro di
crediti deteriorati. I sindacati spera-
no che il piano funzioni. «Se il piano
di salvataggio, nel cui disegno deve
essere coinvolta la famiglia Malacal-
za, non andasse in porto – ha ricor-
dato Riccardo Colombani, segretario
generale della First Cisl –si aprirebbe
la strada alla liquidazione coatta am-
ministrativa, che comporterebbe co-
sti a carico del sistema bancario sti-
mabili in dieci miliardi di euro».
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Dipartimento di Stato
apre indagine
sui giganti
dell’informatica

l Dipartimento di Giustizia ameri-
cano apre un’ampia indagine anti-
trust sulle maggiori aziende tecno-

logiche americane. Una notizia larga-
mente attesa dopo varie indiscrezioni
delle ultime settimane. Un’indagine
che aumenta la pressione su Apple, A-
mazon, Google e Facebook. Lo riporta
il Wall Street Journal citando alcune fon-
ti, secondo le quali le autorità ameri-
cane vogliono verificare se le big dell’hi
tech hanno soffocato illegalmente la
concorrenza con modalità operative il-
lecite e se su alcuni filoni produttivi ab-
biano fato "cartello", sbaragliando la
concorrenza. In seguito a questa noti-
zia le grandi aziende tecnologiche a-
mericane calano a Wall Street con le in-
discrezioni di un’ampia indagine anti-
trust da parte del Dipartimento di Giu-
stizia. Apple nelle contrattazioni after
hours perde lo 0,96%, Amazon l’1,08%,
Google l’1,21% e Facebook l’1,56%.
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LO STATO DELLA COMPONENTISTICA REALIZZATA TRAMITE FUSIONE

Sulle fonderie regna l’incertezza 
Il presidente di Assofond, Ariotti, denuncia il rischio di «una tempesta perfetta»
PAOLO PITTALUGA
Milano

Italia è il secondo Paese in Europa per la
produzione di componenti in metallo
realizzati con la fusione. Quello della fu-

sione è un comparto da 1.000 imprese, che im-
piega 30mila addetti e raggiunge un fatturato com-
plessivo di 7 miliardi. Un settore dalle enormi po-
tenzialità sul quale però pesano molte incertezze.
E Assofond, l’associazione di Confindustria che
rappresenta le fonderie, non lo nasconde e lo fa
attraverso l’analisi del presidente Roberto Ariotti.
Perché da luglio 2018 anche le fonderie hanno vi-
sto rallentare la produzione che, tuttora, fatica a
riportarsi ai livelli dell’anno precedente. Una con-
seguenza della frenata registrata nei principali set-
tori a partire dall’automotive. Ma non solo. Perché
seppur alla fonderia del Bel Paese viene ricono-
sciuto il vanto di essere un’eccellenza nel pano-
rama della meccanica globale qualcosa si è in-
ceppato. «Lavoriamo – relaziona Ariotti – in una
situazione congiunturale sfavorevole, con i daxi di
Trump, la guerra commerciale con la Cina e la

Brexit». Se questi fattori sono temuti da tutti i set-
tori, Ariotti appare più pessimista: «Potremmo es-
sere alla vigilia della tempesta perfetta». Non ba-
sta, il presidente aggiunge un altro elemento al-
larmante: «In Italia c’è un governo che fa solo pro-
paganda, che guarda con scetticismo all’Europa,
mentre noi abbiamo bisogno di più Europa, ab-
biamo bisogno che non vengano imposte nuove
tasse su lavoro ed energia, abbiamo bisogno di
protezione dal dumping sociale ed ecologico».
Non solo, prosegue: «Abbiamo bisogno che si po-
tenzino gli istituti tecnici e le forme di collabora-
zione tra scuola e impresa e che venga completa-
ta la transazione all’economia circolare».
Parole forti giustificate dai dati. La dinamica ne-
gativa della produzione industriale delle fonde-
rie, dal momento più buio di novembre 2018, è
proseguita anche nei primi mesi di quest’anno.
Solo a gennaio, infatti, si è ottenuta una spinta in
termini congiunturali (+1,6% su dicembre 2018),
mentre negli altri mesi la situazione è peggiora-
ta, con valori sempre negativi, fino al calo dello
0,8% di aprile su marzo 2019. In termini tenden-
ziali, anche se il segno negativo è meno marcato

rispetto al mese di marzo, la perdita di aprile ri-
mane significativa: -6,9% rispetto allo stesso me-
se del 2018. 
L’indice della produzione industriale – fatta 100 la
media del 2018 – nell’anno in corso si è del resto
sempre posizionato su un livello più basso, fino a
raggiungere ad aprile il minimo di 94,7 punti. E dal-
l’analisi dei dati a livello disaggregato emerge che
nei primi mesi del 2019 sia le fonderie di ghisa sia
quelle di metalli non ferrosi segnano un ribasso:
dopo un primo trimestre quasi in linea con la me-
dia dello scorso anno, lo scorso aprile l’indice del-
la produzione delle fonderie di ghisa è sotto di 7
punti percentuali rispetto alla media dell’anno
precedente, mentre le fonderie di metalli non fer-
rosi perdono fino a 11,9 punti. Per fortuna vanno
in grande controtendenza le fonderie di acciaio
che, ad aprile, hanno segnato un balzo notevole,
con un risultato superiore di 19,1 punti percentuali
sulla media del 2018 e vicino al picco massimo del
giugno 2018. L’incidenza del comparto non è sta-
ta tale comunque da permettere un significativo
impatto sul dato complessivo.
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a Borsa di Milano ha chiuso
positiva (+1,01%) mentre sui
mercati europei si respira a-

ria di fiducia, date le speranze per
un buon esito dei colloqui tra Stati
Uniti e Cina e anche grazie ad alcu-
ne trimestrali positive. Regina del-
la giornata è Pirelli (+8,64%) in linea
con la buona performance di ieri
del settore auto (Fca non a caso ha
guadagnato il 3,08%), ma anche gra-
zie al calo del prezzo del petrolio e
al sostegno dato ai titoli del settore
dal "profit warning" di Continental
(inferiore alle attese) e ai buoni ri-
sultati della francese Faurecia. Mol-
to bene Prysmian (+5,85%) che rea-
lizzerà il Viking Link con un con-
tratto da 700 milioni. In crescita
Leonardo (+3,1%). Lo spread sotto
quota 200 ha tonificato alcuni tito-
li bancari, come Unicredit (+2,65%),
Fineco (+2,18%) e Intesa (+1,17%).
Bene Astaldi (+2,67%) in attesa del-
l’offerta di Salini (+2,57%). In nega-
tivo invece Amplifon (-1,29%), Dia-
sorin (-0,68%) e Unipol (-0,68%).
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Mercati
Milano guadagna l’1%
Scatto di Pirelli e Fca

LE BORSE
MILANO 1,007
LONDRA 0,558
FRANCOFORTE 1,638
PARIGI 0,919
TOKIO 0,953
ZURIGO 0,431
HONG KONG 0,336
NEW YORK 0,291

TASSI

EURIBOR·LIBOR
PERIODO RIBOR LIBOR

1 MESE -0,407 2,2660
3 MESI -0,373 2,2755
6 MESI -0,362 2,1849
12MESI -0,311 2,1913

Tasso di rifer. 0,0500%

Fonte dati Radiocor

Lo European
Fiscal Board
si è riunito
a Milano

Per la prima volta si è
riunito in Italia lo
European Fiscal
Board, il Comitato
consultivo europeo
per le finanze
pubbliche costituito
dal danese Niels
Thygesen, che ricopre
il ruolo di presidente,
dall’olandese Roel
Beetsma, dalla
francese Sandrine
Duchêne, dal polacco
Mateusz Szczurek e
da Massimo
Bordignon,
professore ordinario
di Scienze della
finanza all’Università
Cattolica del Sacro
Cuore. La riunione si
è tenuta proprio
all’Università
Cattolica di Milano. I
componenti del
Comitato sono stati
confermati per altri
tre anni.

Mustier (UniCredit):
tagli solo con

prepensionamenti

UniCredit gestirà eventuali riduzioni di personale del pia-
no industriale 2020-23 soltanto attraverso prepensiona-
menti. Lo ha chiarito il Ceo Jean Pierre Mustier in una let-
tera inviata ai dipendenti dopo che sono emerse indiscre-
zioni sul progetto di 10mila esuberi. «Non commentiamo
mai le voci o le speculazioni ma vorrei darvi alcune infor-

mazioni di contesto in modo che non andiate in vacanza
con queste voci in mente» ha scritto Mustier, spiegando
che «in UniCredit, ogni evoluzione del gruppo e di tutte le
nostre banche sarà gestita attraverso il prepensionamen-
to e, come sempre, in modo socialmente responsabile e in
linea con le rappresentanze dei lavoratori del gruppo».

CHIUSO IL CONTENZIOSO SULL’ACCUSA DI EVASIONELA VICENDA

Ubs fa pace
con il Fisco:
pagherà
101 milioni
Ubs ha chiuso il
contenzioso con l’Italia
per evasione fiscale con
un accordo da 101 milioni
di euro. Lo ha scritto
Bloomberg. La banca in
precedenza aveva
dichiarato di aver ricevuto
richieste di risarcimento
dal fisco italiano e dalla
procura in merito ad
operazioni effettuate tra il
2012 e il 2017.
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